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ULTIMA «SCINNUTA» E GEMELLAGGIO CON PALERMO
FRANCESCO GENOVESE

TRAPANI CALCIO

Lo stadio provinciale
in pessime condizioni

REDDITI DELLA GIUNTA

Damiano è il più ricco
dichiara 170mila euro

A Ummari una fiaccolata
per ricordare don Michele 
ucciso nella canonica

«Chi ha ucciso Giuseppe Montalto? In
primo luogo chi lo ha lasciato solo a
raccogliere quel biglietto. A Trapani gi-
rarsi dall’altra parte è la prassi e po-
tremmo fare l’università delle impre-
sentabilità da risolvere». 

Nel giorno dell’intitolazione dell’aula
bunker del carcere di San Giuliano all’a-
gente di polizia penitenziaria Giuseppe
Montalto, ucciso dalla mafia il 23 di-
cembre 1995 a Palma, il messaggio del
sostituto procuratore Andrea Tarondo
irrompe con forza e smantella il mito
dell’"eroe" votato al martirio, puntando
il dito piuttosto sulle connivenze mafio-
se basate sul "non fare". La cronaca del-
la 18esima Giornata della memoria e
dell’impegno di Libera passa dalle paro-
le del pm che proprio in quel luogo, ie-
ri affollato da autorità e scolaresche, so-
stenne l’accusa nel processo per l’omici-
dio. 

«Per ogni Montalto - aggiunge - c’è un
agente di custodia che il suo dovere non
lo ha fatto. Il giudice Gian Giacomo Ciac-
cio Montalto (altra vittima di Cosa no-
stra, ndr) aveva nella stanza accanto un
collega corrotto che dialogava con la
mafia». Parole che hanno raggiunto an-
che Liliana Riccobene, vedova del poli-
ziotto "punito" per aver sequestrato al-
l’Ucciardone un "pizzino" destinato ad
alcuni boss detenuti. "Mio marito sape-
va i rischi che correva però è andato fi-
no in fondo, è stato dalla parte giusta".
Con lei la figlia minore Ilenia, che porta-
va inconsapevolmente in grembo quan-
do il marito fu ucciso nella sua auto, e i
due fratelli di Montalto. "Da quando co-
nosco Libera e il sindaco di Erice - pro-
segue - non mi sento più sola".  Sulle no-
te del violoncellista Vincenzo Toscano, il
nome di Montalto è stato scandito insie-
me a quelli delle quasi mille vittime
della mafia conosciute. «In quest’aula -
evidenzia il presidente della sezione
misure di prevenzione del Tribunale
Piero Grillo - è stata affermata la supe-
riorità dello Stato sul potere mafioso e
condannati gli assassini di Montalto». 

Agli studenti il questore Carmine
Esposito ha rivolto un incoraggiamento:
«Non abbiamo futuro senza il ricordo.
Siate sempre dalla parte della legalità».
Un richiamo "ai doveri di ognuno" è ar-
rivato poi dal presidente del coordina-
mento provinciale di Libera Salvatore
Inguì: «Se non ci fosse stato un modo di
fare politica arrivista, non avremmo
avuto 200 anni di storia mafiosa». Tra gli
intervenuti, coordinati dalla giornalista
Maria Emanuela Ingoglia, anche il sin-
daco di Erice Giacomo Tranchida e il
direttore del carcere Renato Persico. «La
gente ci stia vicina perché per noi il ri-
cordo è un dolore vissuto ogni giorno»
ha detto Lucia Calì, referente di Libera e
moglie di Salvatore La Porta, caposcor-
ta del giudice Carlo Palermo. Un appel-
lo lanciato a un territorio in cui conclu-
de Tarondo «spesso ci vuole del tempo
prima che le vittime di mafia vengano
riconosciute come tali».

ANTONELLA VELLA

Cinquantadue genitori, tra padri e ma-
dri, sono stati denunciati a piede libe-
ro per inosservanza dell’istruzione ob-
bligatoria dei minori, per non avere
mandato i figli a scuola consentendo
una lunga serie di assenze ingiustifica-
te. Le segnalazioni all’autorità giudizia-
ria sono state formalizzate dai Carabi-
nieri delle stazioni di Trapani e Borgo
Annunziata, nel corso di controlli fina-
lizzati a contrastare il fenomeno della
dispersione scolastica in città. Gli ac-
certamenti, che hanno permesso l’in-
dividuazione di 26 ragazzini quasi sco-
nosciuti nelle scuole medie ed ele-
mentari di riferimento, sono stati svol-
ti soprattutto dai carabinieri di quar-
tiere, con la collaborazione dei diversi
istituti scolastici che hanno segnalato
le situazioni anomale.

«Le persone denunciate (per la vio-
lazione dell’obbligo scolastico stabili-
to da una legge del 28 marzo 2003,
ndr) sono residenti nelle zone mag-
giormente degradate della città – vie-
ne sottolineato in una nota diffusa ie-
ri dalla Compagnia trapanese – tra ex-
tracomunitari e nomadi che solita-
mente sfuggono al censimento pur do-
miciliando stabilmente nel nostro ter-
ritorio, e soggetti che non si curano
minimamente di far impartire ai figli i
pur minimi rudimenti dell’istruzione
scolastica». 

Almeno tre degli alunni che hanno
disertato la scuola nell’anno scolastico
in corso, sono risultati di fatto recidivi,
perché già scoperti fra i 31 casi di di-
spersione emersi durante l’anno scola-
stico 2011-2012, quando furono 62 i

genitori denunciati dai carabinieri. I
risultati dei nuovi controlli, con altre
52 segnalazioni all’autorità giudiziaria,
dimostrano come la dispersione scola-
stica sia un fenomeno tutt’altro che
superato nel Trapanese. 

Secondo i militari dell’Arma, la lati-
tanza dalla scuola dell’obbligo è spes-
so alla base «delle azioni illegali com-
messe dai minorenni i quali, non ve-
nendo inseriti in contesti sociali scola-
stici, non hanno modo di apprendere
le regole del vivere civile; l’azione dei
carabinieri, quindi, è improntata – con-
clude la nota – sia al ripristino della le-
galità scolastica, sia alla tutela ed alla
salvaguardia dei minori che non ven-
gono stimolati ed indirizzati dai fami-
liari verso l’apprendimento e la socia-
lizzazione». 

In questa direzione, i controlli sono
ancora in corso e non si esclude la sco-
perta, nelle prossime settimane, di ul-
teriori casi di dispersione scolastica.

FRANCESCO GRECO

Le condizioni del manto erboso dello stadio Provin-
ciale sono pessime: Un terreno gibboso e malcurato
che rende difficile giocare al calcio, soprattutto ad una
squadra come quella granata che fa degli scambi in
velocità, palla a terra, il fulcro del suo gioco. Il diret-
tore sportivo Daniele Faggiano ha avuto un incontro
con il presidente del Consiglio provinciale Poma.
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v.m.) Il sindaco Vito Damiano è il più ricco della giun-
ta e non teme il confronto con il consiglio comunale.
I redditi fanno riferimento al 2011. Il primo cittadino
ha dichiarato 169.187 euro. Gli sta dietro soltanto
l’ex assessore Michele Augugliaro con 102.053 euro.
Nettamente staccati l’ex vicesindaco Salvatore Saval-
li con 65.032 euro e l’attuale assessore alle Finanze
Francesco Mazzara che si è fermato a 61.637 euro.

Ieri sera moltissime persone hanno
partecipato a Ummari alla fiaccola-
ta in ricordo di padre Michele Di
Stefano, 74 anni, ucciso nella cano-
nica. La fiaccolata è partita alle 19 e
si è snodata come una via crucis
con 14 stazioni. È stata sarà guidata
dal vicario generale mons. Liborio
Palmeri. Hanno partecipato il que-
store, il prefetto, l’on. Fazio e moltissimi parrocchiano
e bambini che con uno striscione hanno ricordato il
parroco ucciso. Le indagini proseguono per trovare
l’assassino che ha colpito il prete nel sonno con alcu-
ni colpi alla testa. La chiesa di Ummari è stata riaper-
ta dopo l’omicidio

i concludono oggi pomeriggio
nella chiesa del Purgatorio, i riti
quaresimali delle «scinnute» con

il simulacro dell’Addolorata. Nella
piazza antistante la chiesa si esibirà la
banda musicale "Città di Marsala" di-
retta dal maestro Nicola Genova, per
poi fare spazio alla recita del rosario e
alla concelebrazione della Messa pre-
sieduta da mons. Alessandro Plotti; al
termine della funzione si esibirà nuo-
vamente la banda marsalese. Al termi-
ne ci sarà un momento di gemellaggio
tra l’associazione "L’Addolorata" e la
congregazione M.SS. delle Grazie ai
Pirriaturi di Palermo. Questo incontro

S tra le due realtà è legato ad un percor-
so di collaborazione iniziato lo scorso
luglio a Palermo, quando alcuni colla-
boratori dell’Addolorata hanno parte-
cipato alla solenne processione della
Madonna delle Grazie; l’associazione
presieduta dal capo-console Emanue-
le Barbara, è senza ombra di dubbio la
più attiva dell’Unione Maestranze,
considerando le tante attività collate-
rali che durante l’anno organizza. Si
tratta di un’associazione composta da
decine di giovani che, con spirito di
dedizione, fanno si che la processione

dei Misteri non rimane una parentesi
di due giorni, ma un concetto che si
sviluppa durante tutti i mesi dell’anno.
Il simulacro dell’Addolorata è una me-
ravigliosa ed espressiva opera di Giu-
seppe Milanti, che seppe realizzare
degnamente nel volto della madre di
Gesù, l’espressività più tangibile del
dolore, col cuore trafitto e gli occhi al
cielo; durante la processione dei Mi-
steri, la statua viene coperta da un
manto di velluto nero, a marcare anco-
ra di più il sentimento del dolore, men-
tre anticamente si adagiava su di una
vara più alta, distinguendosi maggior-
mente rispetto agli altri gruppi.

--

IERI SERA LA MANIFESTAZIONE

Non mandano i figli a scuola, denunciati
hanno segnalato 52 genitori che non ottemperavano all’obbligo, 26 ragazzi «sconosciuti» alle MedieI CARABINIERI

CALCIO GRANATA. Pareggio
della Berretti con Catanzaro
L’unico pareggio è stato quello della formazione
Berretti. Vincono le squadre Allievi e Giovanissimi34

CALCIO GIOVANI. Il derby
va al Castelvetrano
Allievi e Giovanissimi, si sono sono giocate solo le
gare di recupero. Castelvetrano supera la Folgore34

CALCIO. Marsala, amichevole
a Salemi prima della sosta
Oggi il Marsala scende in campo a Salemi contro la
squadra di Promozione: «Sosta salutare», per Sandri34
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MAZARA: È MORTO A 56 ANNI DON PIETRO ALAGNA

«Un prete di periferia a servizio della gente»

DON PIETRO ALAGNA ERA PARROCO NEL QUARTIERE DI MAZARA DUE

MAZARA . «Un grande prete di periferia, pronto a batter-
si per i diritti degli abitanti del quartiere di Mazara
Due». Così molti cittadini hanno voluto ricordare l’e-
nergico don Pietro Alagna spentosi prematuramente
a 56 anni. Il parroco è morto nel pomeriggio di merco-
ledì all’ospedale di Castelvetrano dove era stato rico-
verato per sottoporsi ad accertamenti. 

Don Alagna era da tempo malato, ha lottato con tut-
te le sue forze in questi anni rimanendo al suo posto di
parroco in un quartiere periferico, quello di Mazara
Due, caratterizzato da una forte complessità sociale ed
ambientale. 

Fin dal suo insediamento, nel  1991, da parroco nel-
la chiesa di Sant’Antonio di Padova, Pietro Alagna non
ha mai smesso di denunciare le difficoltà quotidiane
dei suoi parrocchiani e la lontananza delle diverse am-

ministrazioni che si sono succedute negli ultimi due
decenni nei confronti di Mazara Due. Alagna ha spes-
so lamentato le numerose promesse elettorali, spesso
non rispettate e le condizioni ambientali dello quartie-
re, e la sua mancanza di servizi essenziali per i cittadi-
ni; non mai lesinato di stigmatizzare il pregiudizio nei
confronti degli abitanti dello stesso quartiere. 

L’intera comunità di Mazara Due, tanti fedeli, ami-
ci e alunni, piangono il corpulento professore Alagna,
nato il 6 giugno 1956 e ordinato sacerdote il 22 giugno
1991, sempre pronto all`ascolto al dialogo e al confor-
to. Pietro Alagna ricopriva anche un altro incarico im-
portante e cioè quello di responsabile dell’ufficio
ammnistrativo della Diocesi di Mazara del Vallo, e
quindi impegnato anche nel curare i rapporti con i va-
ri enti e ciò grazie anche alla sua formazione scolasti-

ca e sacerdotale. Padre Alagna era cresciuto nella chie-
sa mazarese di Cristo Re con padre Tilotta; nella sua
parrocchia di Mazara Due guidava anche un gruppo di
preghiera dedicato a padre Pio, un punto di riferimen-
to soprattutto per le donne del quartiere. Breve ma
forte il suo ricordo da parte di don Francesco Fiorino,
vicario foraneo: "fin dall’inizio del suo sacerdozio, e
nell’esercizio del suo ministero, don Alagna  aveva de-
ciso di dare voce al territorio, alle famiglie, ai più de-
boli, e di occuparsi di essi. Noi tutti preghiamo per la
sua anima». 

I funerali di don Pietro si svolgeranno stamani alle
10 presso la sua parrocchia di S. Antonio di Padova;  la
cerimonia funebre sarà celebrata dal vescovo Dome-
nico Mogavero.

FRANCESCO MEZZAPELLE

GENITORI DAVANTI LA «SIMONE CATALANO»
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